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PROTOCOLLO D’INTESA

TRA

LA CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, ARTIGIANATO E AGRICOLTURA DI ISERNIA 

E

__________________________________

PER LA PROMOZIONE DELLA CONCILIAZIONE NEL SETTORE DELLE TINTOLAVANDERIE

· VISTA la legge n.580 del 1993 di riforma delle Camere di Commercio;

· VISTA la raccomandazione della Commissione Europea del 30 marzo 1998 riguardante i principi applicabili agli Organi responsabili per la risoluzione extragiudiziale delle controversie in materia di consumo (98/257/CE);

· VISTA la raccomandazione della Commissione Europea del 4 aprile 2001 sui principi applicabili agli organi extragiudiziali che partecipano alla risoluzione consensuale delle controversie in materia di consumo (2001/310/CE);

· VISTO il “Libro Verde” relativo ai modelli alternativi di risoluzione delle controversie in materia civile e commerciale, presentato dalla commissione europea il 19 aprile 2002 (COM/2002/196 definitivo);

· VISTO il Decreto Legislativo 6/9/2005 n. 206 concernente il Codice del consumo;  

· VISTA la determinazione dirigenziale n. 96 del 31.10.2007 della C.C.I.A.A. di Isernia  con la quale è stato approvato l’elenco degli esperti in procedure di conciliazione;

· VISTA la legge n.84 del 22 febbraio 2006 sulla disciplina dell’attività professionale di tintolavanderia;

CONSIDERATO CHE

· il ricorso a procedure di risoluzione alternativa delle controversie civili e commerciali è un fenomeno in costante crescita, sia a livello internazionale che interno;

· in Italia, già diversi progetti di legge mirano ad incentivare il ricorso alle procedure di ADR (risoluzione alternativa delle controversie), ed in particolare alla conciliazione stragiudiziale, come forma di risoluzione bonaria delle liti in sede pre-contenzionsa;

· la Camera di Commercio e le Associazioni di categoria sono alcuni tra i protagonisti principali della conciliazione stragiudiziale;

· la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Isernia, anche nel contesto di azioni promosse a livello nazionale dall’Unioncamere, ha curato in modo particolare la creazione del proprio “Servizio di conciliazione”, costituendo un elenco di Esperti in procedure conciliative (Conciliatori camerali); 

· la Camera di Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura di Isernia (C.C.I.A.A. di Isernia) ha assunto diverse iniziative volte a favorire la conoscenza e l’utilizzo degli istituti stragiudiziali per la soluzione delle controversie tra imprese, consumatori e utenti, come strumenti atti a ridurre il contenzioso ed i suoi costi e, in ultima analisi, a rendere più efficiente e trasparente il funzionamento dei mercati;

· nel settore delle tintolavanderie non è infrequente la presenza di controversie tra l’utente – consumatore e l’impresa, collegate alla prestazione del servizio;

· tale possibile forma di contenzioso può trovare soluzione con la conciliazione stragiudiziale, nell’esperienza concreta dimostratasi strumento più rapido, competitivo ed economico rispetto al ricorso alle vie giudiziali;

SI CONVIENE QUANTO SEGUE

1) Con il presente protocollo, le parti firmatarie si impegnano a cooperare fattivamente al fine di comporre in via bonaria e conciliativa le eventuali controversie che dovessero insorgere tra gli utenti-consumatori e le imprese di tintolavanderia associate.

2) La Camera di Commercio di Isernia mette a disposizione dell’Associazione firmataria il proprio Servizio di Conciliazione, con un elenco di Esperti in procedure conciliative. 

3)  L’associazione …………….. firmataria si impegna a far sì che le imprese di tintolavanderia associate si rivolgano al Servizio di conciliazione istituito presso la C.C.I.A.A. di Isernia per effettuare il tentativo di conciliazione amichevole per la risoluzione delle eventuali controversie nelle quali le imprese stesse siano presenti come parte attrice o convenuta.

4) Le imprese di tintolavanderia iscritte all’associazione firmataria potranno usufruire dei benefici previsti dal presente Protocollo a condizione che sottoscrivano il “ Patto per la tutela reciproca del consumatore e delle tintolavanderie “, riportato nell’allegato A) come parte integrante.

5) I procedimenti di conciliazione di cui al presente protocollo si svolgeranno sulla base del Regolamento del Servizio di Conciliazione della C.C.I.A.A. di Isernia vigente al momento dell’insorgere della controversia.

6) Per le imprese iscritte all’Associazione firmataria del presente Protocollo, le “spese di conciliazione” previste dal Regolamento del Servizio di Conciliazione della Camera di Commercio I.A.A. di Isernia sono dovute con lo sconto pari alla misura del 25% per un anno a partire dalla data della sottoscrizione del  Protocollo d’intesa e limitatamente alle conciliazioni entro il valore massimo di € 25.000,00.
Lo stesso abbattimento del 25% delle spese di conciliazione dovute, è riconosciuto a favore della controparte.

I benefici previsti dal presente Protocollo non sono cumulabili con altre forme di agevolazione comunque previste: in questo caso si darà preferenza all’agevolazione più favorevole.
7) La Camera di Commercio di Isernia e l’Associazione …………………….. si impegnano a diffondere e promuovere il presente protocollo d’intesa e a coordinare le iniziative promozionali finalizzate alla sua divulgazione ed alla conoscenza della conciliazione, come strumento per la soluzione stragiudiziale ed alternativa delle controversie.

In particolare l’Associazione ……………….. si impegna ad organizzare eventi specifici mirati alla promozione del Servizio di Conciliazione della Camera di Commercio di Isernia fra le imprese iscritte, quali incontri con il personale del Servizio di Conciliazione, la diffusione di materiale pubblicitario specifico, incontri con la stampa, da concordare con l’apposito Servizio camerale.

L’Associazione firmataria è autorizzata a utilizzare sul proprio sito internet l’apposito link presente sul sito della Camera di Commercio di Isernia esplicativo dei vantaggi della Conciliazione. 

8) Il presente Protocollo di intesa ha la validità di un anno dalla sottoscrizione, salva la possibilità di una proroga espressa.
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Allegato 

PATTO PER LA TUTELA RECIPROCA DEL CONSUMATORE E DELLE TINTOLAVANDERIE

Promosso dalla Camera di Commercio di Isernia

Le Associazioni firmatarie, constatata la necessità di garanzie reciproche di correttezza nel rapporto tra tintolavanderie e consumatore, con particolare riferimento alla responsabilità derivante dalla corretta etichettatura dei capi, alla data di consegna e ritiro, alla relativa documentazione e all’accertamento dello stato del capo al momento della consegna e del ritiro 

CONVENGONO

di approvare le seguenti Condizioni Generali di Prestazione del Servizio di tintolavanderia. 

Art. 1

La tintolavanderia è tenuta a rilasciare, al momento del ritiro per la prestazione, la ricevuta datata con la descrizione sommaria dei capi e l’indicazione del termine di consegna. 

Art. 2

La tintolavanderia è tenuta ad osservare l’indicazione dell’etichetta obbligatoria di composizione (d. lgs. 194/99) e di manutenzione (l. 126/1991). Se le indicazioni in contrasto con l’esperienza e le regole tecniche del pulitintore, ciò deve essere fatto presente per iscritto al cliente, spiegando gli eventuali rischi che lo stesso cliente dovrà assumersi e facendone menzione nella ricevuta di consegna del capo. In caso di danni riportati dal capo pur nel rispetto di quanto disposto dalle etichette di composizione e/o manutenzione, comprovato da specifica perizia, il cliente potrà avvalersi di quanto disposto dalla vigente normativa in merito ai termini di garanzia sui prodotti e servizi e dal codice civile. 

Art. 3

La tintolavanderia può rifiutarsi di effettuare il lavoro qualora riscontri l’impossibilità di eseguirlo accuratamente. 

Art. 4

La tintolavanderia si assume tutte le responsabilità nel caso di consegna dei capi a persone non munite della ricevuta di cui all’art. 1.

Art. 5

Nelle ordinazioni di tintura, l’impresa è tenuta ad informare, con nota scritta controfirmata dal cliente, degli eventuali rischi del risultato quando si evidenziano difficoltà a raggiungerlo.

Art. 6

La tintolavanderia è tenuta a rispettare il termine di consegna con una tolleranza di 10 giorni. Oltre tale periodo il cliente ha diritto a una riduzione del prezzo pari al 20%.

Art. 7

Il cliente deve ritirare i capi entro il termine massimo di 30 giorni da quello indicato per la riconsegna.

Art. 8

La tintolavanderia ha facoltà di applicare sul prezzo convenuto una maggiorazione del 10% (a titolo di custodia) per mese dopo il termine di scadenza di cui all’art. 7.

Art. 9

La tintolavanderia è responsabile dei capi consegnati e non ritirati per il periodo di sei mesi dalla data prevista di consegna salvo diversa esplicita pattuizione scritta tra tintolavanderia e cliente.

Art. 10

Il cliente è tenuto a verificare i capi al momento del ritiro.

Art. 11

Gli eventuali reclami sulle prestazioni eseguite dalla tintolavanderia dovranno essere presentati all’atto del ritiro dei capi medesimi e, comunque, non oltre 10 gg. lavorativi successivi alla data della riconsegna.

Art.12

Se il capo non è reperibile alla riconsegna esso non si considera smarrito prima del 60º giorno previsto per la consegna avvenuta nei termini di cui all’art. 7; per la consegna avvenuta oltre i termini di cui all’art. 7, il capo non si considera smarrito prima del 90º giorno.

Art.13 

La tintolavanderia è tenuta al risarcimento del danno per la perdita o il deterioramento totale o parziale dei capi; in ogni caso il risarcimento non potrà essere inferiore al valore commerciale del capo al momento della consegna, concordandone il valore per iscritto tra le parti. Per capi il cui valore è superiore a 1000,00 euro (mille €), il cliente – prima della prestazione – deve obbligatoriamente comunicare per iscritto alla tintolavanderia il valore del capo e la data di acquisto.

Art. 14

Le tintolavanderie adernti al presente protocollo di intesa, in aggiunta ai propri contrassegni o marchi pubblicitari, dovranno altresì esporre al pubblico il marchio concesso dalla Camera di Commercio di Isernia per il protocollo d’intesa

Art. 15

In caso di controversia tra il cliente e la tintolavanderia, quest’ultima è tenuta a proporre il ricorso al tentativo di conciliazione presso l’apposito Servizio istituito dalla Camera di Commercio I.A.A. di Isernia, ovvero è tenuta ad aderire alla procedura conciliativa attivata dal cliente.

Art.16

In relazione alle controversie di cui al precedente articolo, la Camera di Commercio di Isernia applicherà uno sconto del 25% sulle spese della procedura a favore di entrambe le parti.

Art. 17

Le Associazioni firmatarie si impegnano a diffondere capillarmente la presente iniziativa presso i propri associati e le proprie strutture territoriali. Le Associazioni delle tintolavanderie firmatarie si impegnano ad inviare ai propri associati il testo del presente Patto perché sia affisso, in modo visibile alla clientela, nei locali delle tintolavanderie, unitamente ad una vetrofania che attesta l'adesione alle Condizioni Generali di Prestazione del Servizio.
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